
     

                         COMUNE DI GENOVA 
     MUNICIPIO II  CENTRO OVEST 
         ESTRATTO DAL VERBALE 
           SEDUTA DEL  2 APRILE 2015 
ARGOMENTO 27 A                                       DELIBERAZIONE  

ORDINE DEL GIORNO SULL’IPOTESI DI SPOSTAMENTO DEI D EPOSITI DI 
PRODOTTI PETROLCHIMICI  
L’anno Duemilaquindici, addì 2 del mese di aprile i n Genova nei locali siti in via 
Sampierdarena al civ. 34, alle ore 14,30 si è riuni to il Consiglio Municipale in seduta 
pubblica ordinaria in prima convocazione, come da a vviso PG/2015/97286  del 27.03.2015 e 
da integrazione PG/2015/100608 del 31.03.2015 ai se nsi dell’art. 39 del vigente Regolamento 
per il Decentramento e la Partecipazione Municipale . 
Alle ore 14,35  il Presidente ordina l’appello nomi nale che espone le seguenti risultanze: 
PRESENTI il Presidente e i Consiglieri: Arena Loris , Brigandì Antonio,   Calvi Agostino, 
Citraro Carmelo, Gaglianese Lucia,  Gelli Igino, Gh irardi Sergio, Maranini Fabrizio, Minetti 
Daniela, Mongiardini Roerta, Oprandi Raffaele, Papi ni Fabio, Rossi Davide,  Russo Gaetano, 
Santacroce Salvatore, Turatti Igor. 

    = in numero di 17 
 
ASSENTI i Consiglieri: Abrile Piergiorgio, Arecco P aolo, Forlani Edmondo, Milletarì 
Marcello, Noli Mirco, Salvi Fabrizio, Trotta Sara. 
 
     = in numero di 7 
 
GIUSTIFICATI in quanto hanno comunicato il proprio impedimento a presenziare i 
Consiglieri :  Abrile, Forlani, Noli, Salvi. 
 
Assiste il Segretario, Istrutt. Serv. Amm.vi  Danie la Polverosi.  E’ presente la Responsabile 
degli Organi Istituzionali, Sig.ra Mara Cordone. 
       

Il Presidente dichiarata aperta la seduta  nomina s crutatori i Consiglieri: Russo 
Gaetano/Maranini Fabrizio/Brigandì Antonio. 

 
Dopo l’appello si sono verificate le seguenti varia zioni nella composizione del 

Consiglio: 
 
 

Ora Argom.  Entra ta Uscita  N.Presenti  
14,45 19 A Arecco, Milletarì   19 
16,00 27 A  Calvi  18 

 
Alle ore  18,10 viene dichiarata chiusa la seduta d el Consiglio Municipale.    

 
 
 
 
 
 
 
 



     
 CONSIGLIO DI MUNICIPIO II CENTRO OVEST 

SEDUTA DEL 2.04.2015                  ARGOMENTO 27 A 

ORDINE DEL GIORNO SULL’IPOTESI DI SPOSTAMENTO DEI D EPOSITI DI 
PRODOTTI PETROLCHIMICI  

 
� Preso atto che durante la seduta della V Commissione consigliare del Comune di 

Genova del 25 marzo 2015 per la presentazione del Piano Regolatore Portuale è stata 
presentata a questo Municipio, insieme ad altre, l’ipotesi di trasferire i depositi 
petrolchimici dall'attuale sito di Multedo all'area limitrofa alla Lanterna e che il Municipio 
si è espresso negativamente. 

� Premesso che il 14 gennaio 2014 il Sindaco, la Giunta e il Consiglio Comunale hanno 
deliberato il proprio impegno per il rilancio del territorio del Municipio Centro Ovest, 

� Premesso inoltre che  il rilancio, non solo di Sampierdarena e di San Teodoro, ma 
dell'intera città, deve passare attraverso la valorizzazione e la riqualificazione di ogni 
situazione dotata di forte appeal turistico e culturale e  residenziale, utile anche ad 
incrementare il livello  occupazionale dell'intera città,  ivi compresa la Lanterna, simbolo 
di Genova. 

� Condividendo le preoccupazioni espresse dal Municipio Ponete in merito alla salute, la 
sicurezza e la vivibilità di residenti e lavoratori, relative alla presenza dei depositi di 
prodotti petrolchimici nel quartiere di Multedo.  

� Tenuto conto che l’ipotesi non consentirebbe un aumento dei posti di lavoro ma, 
frustrando il potenziale dei valori presenti nell’area, in primis la Lanterna, simbolo della 
città e attrazione turistica di prima grandezza e  delle attività economiche che tale 
ipotesi verrebbe a danneggiare  (Torri Faro in primis, Hotel Columbus) comporta un 
saldo occupazionale negativo  

� Considerato che il 25 marzo u.s.  il Consiglio regionale della Liguria ha votato 
all’unanimità un ordine del giorno presentato da tutti i capigruppo manifestando 
contrarietà a questa ipotesi e dichiarando la necessità di “tenere nella dovuta 
considerazione l’esigenza di miglioramento ambientale delle aree cittadine del centro 
ovest, evitando l’imposizione di nuove servitù in contrasto con le prospettive di sviluppo 
del quartiere”.   

� Considerato nuovamente opportuno restituire le Aree Enel alla città e al quartiere. 
� Deve essere presa in debita considerazione la volontà espressa dalla popolazione, a 

cui si chiede continuamente di partecipare a tutte le occasioni con visibilità politica, e 
non si deve frustrarne sogni e speranze. 

� Visto che, anziché mettere in atto dei sistemi sinergici, accorpanti varie professionalità, 
tesi ad un progetto per eliminare il disagio sociale ed il degrado urbano e favorire la 
riqualificazione della delegazione, si pensa di affossarla con lo spostamento del 
petrolchimico sotto la Lanterna, simbolo nel Mondo della Città di Genova. 

� Richiamata inoltre l’interpellanza del 27.03.2014, quanto, erano emerse notizie di 
stampa su trattative per portare sulla piattaforma a pochi passi dalla Lanterna, il 
cosiddetto “polo petrolchimico” costituito delle attività delle ditte Superba e 
Carmagnani, oggi ubicate a Multedo, depositi contenenti una serie di serbatoi metallici 
con prodotti petroliferi ed altro (es. benzolo, toluolo, xilolo, alcol metilico etc.) ed il 
Presidente di questo Municipio, in risposta all’interpellanza presentata, aveva 
considerato incompatibile con per  il tessuto urbano di Sampierdarena, per lo stato di 
“rischio rilevante”, lo spostamento delle attività delle citate società nel territorio di 
pertinenza. 



     
� Considerato che occorre salvaguardare i diritti e dare delle risposte adeguate alle 

speranze dei residenti, che rivendicano una maggiore attenzione che tuteli la legittima 
aspirazione di una vita più salubre e meno soggetta a rischio “es. esplosioni, incendi, 
nube tossica etc.) e perché la loro zona non venga utilizzata come una sorta di 
periferia da sottostare a parole alla riqualificazione, ma di fatto ad un degrado 
maggiore e con stato di rischio quotidiano presente per la tipologia di attività che 
verrebbero a costituirsi vicine alle case dei residenti. 

� Al fine di aderire e di sostenere le richieste dei cittadini del municipio centro Ovest sulla 
contrarietà allo spostamento del polo chimico sotto alla “Lanterna”. 

� Richiamati tutti gli atti e le espressioni di parere di questo Municipio in pieno dissenso 
ad ipotesi di aumento delle servitù sul quartiere ed in particolare a questa ipotesi e le 
richieste di progetti di riqualificazione delle aree urbane e portuali. 

 
 

Il Municipio II Genova Centro Ovest 
 
� Esprime la più netta contrarietà all'insediamento dei depositi petrolchimici nei pressi 

della Lanterna, anche  in ambito portuale.   
� Impegna il Sindaco e la Giunta Comunale, in coerenza con quanto deliberato nel 

gennaio 2014, ad un esame approfondito di tutte le proposte di riqualificazione 
dell'area della Lanterna, ad aprire un percorso partecipativo unitamente a codesto 
Municipio,  con le forze politiche, le parti sociali, le associazioni, i circoli circolari e le 
forze produttive della città, al fine di disegnare un'idea di sviluppo  che sia la  più 
condivisa, sostenibile e positiva per la città,  per la sicurezza e per la salute di tutti i sui 
abitanti.   

 
 
Posta  in approvazione il suestesa ordine del giorno presentato dai capogruppi di 
maggioranza e minoranza, si ottiene il seguente risultato: 
 

Presenti    n.   18     
Votanti    n.   18          
Favorevoli       n.   18 
Contrari    n.   == 
Astenuti    n.   == 
    

Visto l’esito delle votazioni il Presidente dichiara APPROVATA  dal Consiglio la mozione. 
 


